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Oggetto: Parere sul discarico per l'esercizio 2022: bilancio generale dell'UE – Consiglio 
europeo e Consiglio  – 2023/2131(DEC))

Signora presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per gli affari costituzionali è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 7 settembre 2023 
ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per gli affari costituzionali ha esaminato la questione nella riunione del 7 
dicembre 2023. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Distinti saluti,

Salvatore De Meo

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Salvatore De Meo (presidente e relatore per parere).
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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali:

1. chiede il pieno rispetto delle prerogative del Parlamento e deplora il continuo rifiuto 
del Consiglio di cooperare lealmente nel quadro della procedura di discarico da oltre 
un decennio, che impedisce al Parlamento di adottare decisioni informate;

2. ritiene che la mancanza di cooperazione da parte del Consiglio europeo e del 
Consiglio nei confronti dell'autorità di discarico trasmetta un segnale negativo ai 
cittadini dell'Unione;

3. invita il Consiglio ad attuare le raccomandazioni adottate dal Parlamento europeo sulla 
procedura di discarico del bilancio e a riprendere i negoziati sul memorandum d'intesa 
per la cooperazione interistituzionale in materia; 

4. ricorda i suoi poteri e le sue prerogative nella procedura di bilancio annuale; insiste 
sulla piena applicazione dell'articolo 14, paragrafo 1, TUE e chiede la revisione 
dell'articolo 319 TFUE per conferire esplicitamente al Parlamento europeo il potere di 
concedere il discarico a tutte le istituzioni e a tutti gli organismi individualmente, 
come indicato nella sua risoluzione del 22 novembre 2023 sulle proposte di modifica 
dei trattati;

5. ribadisce che il bilancio del Consiglio europeo e del Consiglio dovrebbe essere 
suddiviso in due bilanci distinti, come raccomandato dal Parlamento nelle sue recenti 
risoluzioni sul discarico, ai fini di una migliore trasparenza, efficienza della spesa e 
rendicontabilità di ciascuna istituzione;

6. ribadisce che la decisione  (UE) 2023/2061 del Consiglio, del 22 settembre 2023, sulla 
composizione del Parlamento europeo non pregiudica le prerogative del Parlamento 
europeo e del Consiglio nella procedura annuale di bilancio, e che il considerando 5 di 
tale decisione riguarda questioni che non rientrano nell'ambito delle competenze del 
Consiglio europeo a norma dell'articolo 15, paragrafo 1, TUE e la base giuridica per 
l'istituzione della composizione del Parlamento europeo a norma dell'articolo 14, 
paragrafo 2, TUE; insiste sul fatto che spetta esclusivamente al Parlamento europeo e 
al Consiglio decidere in merito al contenuto del bilancio dell'Unione secondo la 
procedura di cui all'articolo 314 TFUE.

7. sottolinea che, sebbene la situazione attuale potrebbe essere migliorata mediante una 
maggiore cooperazione interistituzionale nel quadro dei trattati, la prossima revisione 
degli stessi dovrebbe rendere più chiara e più trasparente la procedura di discarico.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE DA CUI LA RELATRICE HA RICEVUTO 
CONTRIBUTI

Il presidente, nella sua qualità di relatore per parere, dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di non aver ricevuto contributi da alcuna entità o persona da menzionare nel 
presente allegato in virtù dell'articolo 8 dell'allegato I del regolamento.


